






































 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 





 
Quando i ragazzi del Centro Diurno Basaglia cominciano a frequentare un museo e a svolgervi attività 

didattiche, viene sempre fuori qualche cosa di interessante. 
In alcune occasioni sono state le opere dei Musei di Nervi ad ispirare lavori fotografici o divertenti video, 

questa volta è il Museo di Sant’Agostino ad essere protagonista o meglio, protagonisti sono i sovrapporta in pietra 
nera di Promontorio del secolo XV con San Giorgio che uccide il drago esposti nelle sue splendide sale. 

La sfida, per i ragazzi del Centro Basaglia, questa volta in tandem con gli utenti del Centro Diurno di via 
Peschiera, è quella di provare a “far vivere” in maniera vivace e moderna, la leggenda di San Giorgio e il drago. È 
una sfida bella e difficile ma le sfide sono sempre stimolanti. 

Il lavoro si snoda su due direttive: il gruppo Basaglia del mattino, insieme al gruppo del Centro di via 
Peschiera, decide, attraverso l’individuazione di una decina di nodi narrativi, di illustrare la storia con la tecnica del 
collage con carta colorata. Da questa parte del lavoro nasce questo “libro”. 

Il gruppo Basaglia del pomeriggio racconterà, invece, la storia con la tecnica dell’animazione in “stop-motion”. 
Le due tecniche si integreranno in un piccolo divertente video che racconterà, in modo inusuale, la storia del 

santo con le parole di Jacopo da Varagine, autore della celebre Leggenda Aurea. 

Il lavoro, curato e coordinato dai Servizi Educativi e Didattici del Settore Musei, è stato interamente realizzato 
dai ragazzi del Centro Diurno Basaglia e del Centro Diurno di via Peschiera con l’indispensabile aiuto di: 
Anna Borsei e Gino Travaglia, educatori della ASL3 genovese, di Silvia Martini e Gloria Rampinelli, educatrici del 
Centro di via Peschiera, di Alberto Idone, tirocinante del Centro di Via Peschiera e di Sofia Redondo, tirocinante di 
Toledo, Chiara Albanese e Chiara Marini, volontarie del Servizio Civile Nazionale, Marco Travaglini, stagista, tutti 
in forza presso i Servizi Educativi e Didattici del Settore Musei nell’anno 2013. 

Qualche piccolo ringraziamento è d’obbligo: 
in primis a Jacopo da Varagine che ci ha permesso di scherzare con una storia della sua Leggenda Aurea, a San 
Giorgio che non se l’è presa per come abbiamo cercato di raccontare la sua avventura ma, soprattutto, a 
Simonetta Maione, responsabile dei Servizi Educativi e Didattici del Settore Musei, perché suo è il merito se le 
attività didattiche riescono a mantenere così vive le opere d’arte dei musei civici della nostra città. 




